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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 

l a  disciplina degli immobili urbani. 

MARTED~ 16 SElTEMBRE 1969, ORE 17,45. - 
PTesidenza del Presidente ,DEGAN. - Intervie- 
ne il Ministro di grazia e giustizia, Gava. 

Proposte e disejjno di legge: 

Spagnoli ed altri: Norme relative alle locazioni 
degli immobili urbani (227); 

Busetto ed altri : Regolamentazione dei canoni 
di affitto degli immobili urbani (229); 

Mariotti: Vincolo dei canoni di locazione de- 
gli immobili urbani colpiti dalle alluvioni o ma- 
reggiate dell’autunno 1966 (483) ; 

Bova ed altri: Disciplina transitoria delle lo- 
cazioni d’immobili adibiti ad  uso artigianale e com- 
merciale (537) ; 

Cacciatore ed altri: Norme relative alle loca- 
zioni degli immobili urbani (745) ; 

La Loggia ed altri: Disciplina delle locazioni 
commerciali (1592) ; 

Riccio: Disciplina giuridica dell’avviamento 
commerciale e tutela delle locazioni di immobili 
adibiti ad impresa o ad attività commerciale, arti- 
giana, turistica (1744) ; 

Donat-Cattin ed altri: Norme relative alle lo- 
cazioni degli immobili urbani ad uso di abitazione 
(1758) ; 

Mammi: Nuove disposizioni per la tutela giu- 
ridica dell’avviamento commerciale (1773) ; 

Proroga delle locazioni di immobili urbani de- 
stinati ad abitazioni e divieto di aumento dei canoni 
(1806). 

In apertura di seduta il Presidente Degan 
ricorda i risultati realizzati dalla Commissio- 
ne nel corso dell’indagine conoscitiva sulla 
si tuazione delle locazioni in Italia, facendo 
presente che per il compimento della stessa 
dovranno tenersi ancora due sedute. Prospet- 
ta quindi l’opportunità, nei confronti dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno, di procedere 
ad un abbinamento di quelli tra essi che più 
specificamente si riferiscono al problema del- 
la proroga delle locazioni di immobili urbani, 
lasciando per il momento da parte quelli ri- 
guardanti materia parzialmente diversa. Sul 
punto interviene il deputato Todros, il quale, 
pur ritenendo a nome del proprio gruppo del 
tutto insufficiente il disegno di legge governa- 
tivo, si dichiara favorevole alla proposta del 
Presidente in ordine all’abbinamento purché 
il provvedimento che verrA discusso dalla 
Commissione contenga quanto meno una anti- 
cipazione della regolamentazione sostanziale 
dei canoni di locazione alla. cui disciplina la 
Commissione dovrà impegnarsi a provvedere 
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in un immediato futuro. Anche il deputato 
di Nardo Ferdinando, premesso che la Com- 
missione si dovrà occupare subito dopo la 
definizione degli aspetti più contingenti ed 
indilazionabili del problema anche di quelli 
con carattere di maggiore definitività, si di- 
chiara d’accordo sull’abbinamento tra il dise- 
gno di legge e le altre proposte relative alla 
proroga delle locazioni di immobili urbani. 

La Commissione delibera quindi di abbi- 
nare l’esame del disegno di legge n. 1806 e 
delle proposte n. 227, 483, 537, 745 e 1758, 
accantonando per il momento l’esame degli 
alt.ri provvedimenti all’ordine del giorno, 

I1 relatore De Poli, illustrando i provvedi- 
menti abbinati, afferma che il disegno di  legge 
governativo anticipa in qualche parte alcune 
delle soluzioni definitive del problema delle 
locazioni. A suo giudizio bisogna dare atto al 
Governo, oltre che della tempestività della pre- 
sentazione del disegno di legge, anche della 
circostanza di non aver fatto ricorso allo stru- 
mento, altre volte impiegato, del decreto-legge 
che, per la sua natura‘, lascia minore spazio 
alla discussione in sede parlamentare. Illustra 
quindi le singole disposizioni del provvedi- 
mento e, conclusivamente, indica alcuni aspet- 
t,i problematici di esso, quali, ad esempio, il 
mancato riferimento ad immobili adibiti ad 
attiGità conimerciali o artigiane e il ricorso 
ad un criterio di estrema disaggregazione ter- 
ritoriale che bisogna considerare con la do- 
vuta cautela. 

I1 deputato Buselto dichiara che il compito 
principale della Commissione doveva essere 
quello, vagliando i lavori in precedenza com- 
piuti, di recepire il movimento del (( paese 
reale )) onde risolvere il problema delle loca- 
zioni in modo quanto più possibile definitivo, 
eliminando la speculazione edilizia ed intro- 
ducendo norme sostanziali di controllo sul li- 
vello dei fitti.. I1 regime di blocco è stato per 
molti aspetti soltanto formale e non soltanto 
non ha saputo arrestare, ma ha addirittura 
di volta in volta rilanciato il rialzo della curva 
dei livelli dei fitti. Inoltre, si sono aggiunti la 
mancanza di idonei interventi da parte del- 
l’edilizia pubblica ed una accentuata carenza 
dell’industria di Stato nel processo di raziona- 
lizzazione dei sistemi di costruzione tendenti 
a ridurre il costo del bene casa. Vi sono state 
politiche della casa e dei suoli che hanno fa- 
vorito il disordinato sviluppo edilizio sul ter- 
ritorio nazionale e non si sono rispettate le 
indicazioni del piano quinquennale di svilup- 
po economico, essendo risultati molto al di sot- 
to di quanto previsto gli investimenti, tanto 
pubblici quanto privati, nel settore edilizio. 

Se tale situazione si è andata aggravando per 
la mancanza di una efficace politica da parte 
dei vari Governi che si sono succeduti, si deve 
però segnalare il sorgere di iniziative e pres- 
sioni da parte di inquilini, lavoratori e altre 
categorie di cittadini che sono andate enu- 
cleandosi sempre più precisamente attraverso 
successive prese di coscienza del problema del- 
le locazioni nella sua globalità. Tali iniziative 
e pressioni sono state confortate dai risultati 
dell’indagine conoscitiva compiuta dalla Com- 
missione, dalla quale è emersa l’esigenza di 
un controllo del livello dei canoni di locazio- 
ne, del rilancio della legge n. 167, della revi- 
sione di fondo della politica e dell’organizza- 
zione della GESCAL, della richiesta di un pia- 
no generale dell’edilizia del paese. Per contro, 
il disegno di legge governativo non soltanto 
non soddisfa alcuna di queste richieste ma 
neanche contiene i provvedimenti più urgenti 
quali il blocco di tutti i contratti ed il blocco 
di tutte le procedure di sfratto in corso; come 
se ciò non bastasse, non vi è nessuna antici- 
pazione di una prossima regolamentazione dei 
canoni delle locazioni. Critica quindi gli arti- 
coli 2 e 3 del disegno di legge per la discri- 
minazione territoriale prevista da tali dispo- 
sizioni ed afferma che, per tali motivi, il di- 
segno di legge opera esclusivamente a valle 
costituendo in definitiva un peggioramento 
della situazione. Peggioramento che è ancora 
aumentato dall’accenno, contenuto nella re- 
lazione che accompagna il disegno di legge, 
ad eventuali sussidi di integrazione diretta del 
canone localivo che si porrebbero nella so- 
stanza come un esplicito incoraggiamento alla 
proprie& edilizia a continuare sulla strada 
finora battuta della speculazione più spinta. 
Conclusivamente chiede che il Parlamento mo- 
difichi radicalmente il disegno di legge, inse- 
rendovi inoltre il richiamo ad una prossima 
regolamentazione sostanziale dei canoni loca- 
tivi. In caso contrario il suo gruppo darà bat- 
taglia in Parlamento attraverso una strenua 
opposizione e nel paese attraverso gli scioperi 
che con un ritmo sempre più intenso si vanno 
annunciando. 

Il deputato Guarra, pur riconoscendo che 
il disegno di legge governativo viene incontro 
ad uno stato di necessità, afferma che la re- 
sponsabilità ne ricade interamente sugli or- 
gani di Governo ed in parte anche sugli im- 
prenditori privati. A suo giudizio, infatti, il 
centro-sinistra ha manifestalo la sua incapacità 
di fondo di realizzare riforme sostanziali 
proprio nel settore della casa. Conclude prean- 
Piunciando la presentazione di emendamenti 
da parte del proprio gruppo. 



Il deputato Spagnoli, dopo aver ricordalo 
i risultati emersi nel corso dell’indagine co- 
noscitiva decisamente favorevoli all’int,rodu- 
zione di un equo canone, osserva che oggi il 
Governo, con la presentazione del disegno di 
legge, ha ignorato la uniformità di opinione 
emersa in quella sede, accogliendo invece il 
punto di vista isolatamente sostenuto dalla 
proprietà edilizia e dai costruttori. Si sofferma 
quindi in particolare sugli articoli 2 e 3 del 
disegno di legge che, a suo giudizio, si risol- 
vono in una frantumazione dell’attuale re- 
gime di blocchi e ,quindi si pongono in con- 
trasto con la stessa natura di provvedimento 
di emergenza che il disegno di legge pieten- 
derebbe di avere.’ Coiiclude affermando l’inac- 
cettabilità del disegno di legge e ia necessità 
che esso venga ampiamente rimaneggiato in 
sede parlamentare. 

I1 deputato Polotti, dopo aver ricordato le 
dichiarazioni programmatiche del Presidente 
del Consiglio Rumor nella parte in cui ve- 
niva auspicata ‘la riduzione del costo della 
casa e si ribadiva la necessità di assicurare 
ai salario del lavoratore il suo valore reale, 
si sofferma sulla situazione drammatica nella 
quale versano i lavoratori in ‘relazione al pro- 
blema della casa, problema alla cui esaspe- 
razione ha contribuito. in buona parte anche 
l’insufficienza dell’edilizia pubblici. Esamina 
quindi nei particolari i motivi e le cause del 
mancato funzionamento della GESCAL in re- 
lazione all’insufficienza della sua organizza- 
zione ‘e dei criteri di assegnazione degli a€- 
loggi. Dopo aver toccato il problema del- 
l’equo’ canone che non è neanche sfiorato dal 
disegno di ’ legge governativo, conclude affer- 
mando la necessità di prorogare il regime di 
blocco assumendo però allo stesso tempo 
l’impegno di regolare al piiì presto possibile 
la materia dei canoni di locazione da un 
punto di vista sostanziale. 

I1 Presidente Degan rinvia alla prossima 
seduta il seguito dell’esame dei provvedimenti 
abbinati. . .  

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

sidenzu del Presidente FABBRI. - Interven- 
gono, per il Governo, i Sottosegretari di Stato 

MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 1969, ORE 17. - PTe- 

per il tesoro Pada, pev la’difesa Donati e per 
ìa pubblica istruzione Limmi. 

Disegno di legge: 

Riordinamento dei ruoli degli ufficiali in serT 
vizio permanente effettivo del Corpo delle capita- 
nerie di po& (Approoato dalla IV Conimissione 
pernianente del Senato) (150s) (Parere alle Com- 
missioni VI1  e X). 

Il relatore Di Lisa torna ad illustrare il 
disegno di legge e ricorda il parere contrario 
in precedenza espresso dalla Commissione 
bilancio per carenza di adeguate indicazioni 
di copertura. Riferisce, peraltro, che, da una 
successiva ricognizione effettuata in collabo- 
razione c m  le competenti amministrazioni 
interessate (Tesoro, Difesa e Marina mercan- 
tile), è.risultato che gli stanziamenti del ca- 
pitolo n. 1.135 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina mercantile 
per l’anno finanziario in corso offrono ade- 
guate e congrue disponibilità per fronteggia- 
re la non rilevante maggiore spesa implicata 
da l  disegno di legge in esame; d’altra parte i 
predetti sianziamenti di bilancio, inizialmente 
destinati all’acquisto di mezzi ngutici e delle 
relative dotazioni, risulterebbero inutilizzati 
ove non fosse tempestivamente approvato il 
disegno di legge, inteso ad un. riordinamento 
generale degli ufficiali addetti al funzima- 
mento dei mezzi medesimi:Per queste consi- 
derazioni il relatore propone alla Commissio- 
ne di rivedere il parere contrario in prece- 
denza espresso e di manifestare coQsenso con 
il progetto di legge in .esame, pur -facendo 
salve le considerazioni di fondo sempre riba- 
dite in sede di Commissione bilancio circa la 
incongruenza di storni di somme gih destinate 
all’acquisto di beni e servizi in favore di voci 
di spesa per il personale. 

Dopo Ampia discussione nella quale interi 
vengono il  deputato De Laurentiis (il quale 
insiste perche il lGovern9 proponga una di- 
versa e più adeguata copertura finanziaria), 
nonché i Soltosegl’etari Donati e Fada, la 
Commissione, accogliendo le conclusioni del 
relatore delibera, a maggioranza, di espri- 
mere parere favorevole. 

’ 

Disegno di legge: 

Modifiche alle leggi 21 dicembre 1955, n. 1311, 
e 2 giugno 1961, n. 477, concernenti provvidenze 
per la diffusione della cultura’ italiana all’estero 
(Parere alla I 1  Commissione) (1541). 

Dopo ampia illustrazione del relatore Cic- 
cardini ed interventi dei deputati Cottone e 
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Compagna, del Presidente Fabbri e del Sot- 
tosegretario Fada, la Commissione delibera, a 
maggioranza, di esprimere parere favorevole, 
a condizione che la indicazione di spesa e co- 
pertura contenuta nell’articolo 5 del disegno 
di legge risulti modificata ed integrata con ri- 
ferimento anche all’anno finanziario 1970, il 
cui bilancio di previsione risulta già presen- 
tato al Parlamento e sul cui fondo globale è 

, stato iscritto apposito accantonamento di 200 
milioni. Conseguentemente la formulazione 
del primo comma del predetto articolo 5 dovrà 
risultare così modificata: 

(( All’onere derivante dall’applicazione 
della presente legge, valutato in lire 200 mi- 
lioni per ciascuno degli anni finanziari 1969 
e 1970, si provvede con riduzione di pari im- 
porto degli stanziamenti rispettivamente 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli anni finanziari medesimi n. 

La Commissione segnala, altresì, un er- 
rore materiale contenuto nell’articolo 3 del 
disegno di legge, in quanto il termine ivi pre- 
visto per la presentazione delle domande per 
la corresponsione del premio dovrebbe essere 
fissato al 31 gennaio, come dichiarato nella 
relazione introduttiva, e non già al 21 gen- 
naio come disposto del predetto articolo 3. 

La Commissione segnala, infine, la ecces- 
siva sommarietà e insufficienza delle relazioni 
introduttive con le quali vengono presentati 
al Parlamento i progetti di legge di inizia- 
tiva governativa, auspicando, al riguardo, 
una più completa e diffusa illustrazione delle 
singole disposizioni normative di volta in 
volta proposte alle Camere: si tratta invero 
di una documentazione che, nella maggior 
parte dei casi, le amministrazioni debbono, co- 
munque, raccogliere nel corso della elabora- 
zione e successiva definizione delle iniziative 
legislative, sicché sembrerebbe opportuno che 
tale documentazione istruttoria venisse più 
ampiamente utilizzata, anche ai fini della re- 
dazione delle singole relazioni. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore degli enti autonomi lirici 
e delle istituzioni concertistiche assimilate (Parere 
allo I I  commissione) (1633). 

11 relatore Ciccardini svolge un’ampia e 
analitica illustrazione del disegno di legge, 
rilevando come non risultino affatto convin- 
centi e assolutamente insoddisfacenti le argo- 
mentazioni contenute nella relazione introdut- 
tiva del disegno di legge, che rappresenta un 

ulteriore provvedimento di emergenza a fa- 
vore degli enti lirici, diretto a risanare i di- 
savanzi di gestione a tutto il 31 dicembre 
1968, nonché ad assicurare agli enti medesimi 
un ulteriore finanziamento per le esigenze del- 
l’esercizio finanziario 1969. Dopo aver respin- 
to il criterio di procedere ad un risanamento 
dei deficit di gestione attraverso ulteriori, suc- 
cessivi e ricorrenti indebitamecti, il relatore 
ricorda come la Commissione bilancio abbia 
reiteratamente contestato la pratica invalsa d i  
procedere attraverso interventi di urgenza, in- 
tesi solo a colmare i crescenti disavanzi degli 
enti lirici, ed abbia ripetutamente auspicato 
l’adozione di una nuova disciplina organica 
del settore, che definisse in misura congrua il 
contributo che lo Stato deve corrispondere, i 
criteri relativi al riparto tra i vari enti di 
tale contributo, i criteri ed i limiti di gestione 
che tali enti devono osservare : evidentemente 
la legge n. 800 del 1967 non assicura al setto- 
re l’auspicato, definitivo e funzionale’ ordina- 
mento, se, 8 meno di due anni dalla sua ap- 
plicazione, se ne ravvisa la insufficienza e, 
conseguentemente, si avverte la necessità di 
una sua conveniente modifica. 

Dopo interventi dei deputati Cottone e San- 
toni (contrari), nonche del Sottosegretario 
Fada, la Commissione, su proposta del Presi- 
dente Fabbri (formulata a termini dell’artico- 
lo 30, secondo comma, del regolamento), deli- 
bera di rimettere l’esame del disegno di legge 
alla competenza della Commissione in sede 
plenaria e di invitare al tempo stesso il Mi- 
nistro del turismo e dello spettacolo a fornire 
alla Commissione medesima una analitica e 
dettagliata illustrazione delle ragioni che han- 
no consigliato la elaborazione del disegno di 
legge in esame, nonché delle esigenze ammi- 
nistrative cui esso è ispirato. 

Disegno di legge: 

Estensione a talune categorie di pensioni as- 
sunte nel debito vitalizio dello Stato ai sensi del- 
l’articolo 35 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 11 gennaio 1956, n. 20, delle norme sulla 
riversibiliti contenute nella legge 15 febbraio 1958, 
n. 46 (Parere alla 11 Commissione) (1681). 

Dopo illustrazione del relatore Ciccardini 
ed interventi dei deputati Cottone e Tarabini, 
nonché del Sottosegretario Fada, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’ulteriore esame 
del disegno di legge, al fine di acquisire ulte- 
riori dati e chiarimenti sulla esatta portata 
del provvedimento ed in particolare sui de- 
stinatari dei benefici predisposti dal prowe- 
dimento medesimo. 
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Disegno di legge: 

Sistemazione del personale delle assuntorie nei 
ruoli organici dell’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato (Approuato dalla VII  Commissione per- 
manente del Senato) (1710) (Parere alla X Commis- 
sione). 

Su proposta del relatore Miroglio e dopo 
interventi dei deputati Santoni e Cottone, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole, a condizione che la indicazione di 
copertura contenuta nell’articolo 33 del dise- 
gno di legge risulti convenientemente modifi- 
cata ed integrata con il richiamo anche del 
fondo globale 1970 a fronte della maggiore 
spesa di 6.400 milioni dal provvedimento im- 
plicata a carico del prossimo esercizio finan- 
ziario. Di conseguenza il primo comma del 
predetto articolo 33 del disegno di legge dovrà 
risultare così modificat.0: 

u All’onere derivante , dalla concessione 
delle sovvenzioni di cui all’articolo prece- 
dente si provvede: 

- per l’anno finanziario 1969 mediante 
riduzione del fondo iscritto al capitolo n. 6036 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero. del tesoro per l’anno finanziario me- 
desimo; 

- per l’anno finanziario 1970; mediante 
riduzione del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
‘dello st.ato di previsione della. spesa del Mi- 
nisiero del tesoro per l’anno finanziario me- 
desimo )). 

Disegno di legge: 

Modifiche agli articoli 4 -” secondo, terzo e 
quarto comma - e 6 del decreto del Presidente 
della Repiibblica 11 gennaio 1956, n. 5 (i‘i30) (Pa- 
rere alla V I  Commissione). 

Su proposta del relatore Tarabini e dopo 
ampia discussione nella quale, intervengono i 
deputati Cottone, Ferri (Giancarlo e Santoni, 
nonché il Sottosegretario Fada, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole, a 
condizione che la indicazione di spesa e co- 
pertura formulata nell’articolo 2 del progetto 
di legge risulti convenientemente integrata, 
ivi aggiungendo la misura dell’onere impli- 
cato a carico dell’anno finanziario 1970 (1.000 
milioni) nonché il richiamo di una riduzione 
di pari importo del fondo globale dell’anno 
finanziario medesimo (capitolo n. 3523 del bi- 
lancio del Tesoro), a copertura dell’onere pre- 
detto. Di conseguenza, dopo il primo comma 
del richiamato articolo 2, dovrà essere inserito 
il seguente comma aggiuntivo: 

C( All’onere derivante dall’applicazione del- 
la presente legge, valutato in lire 1.000 milio- 

ni per l’anno finanziario 1970, si provvede 
mediante riduzione di pari importo dello stan- 
ziamento iscritto al capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario medesimo n. 

La Commissione segnala, altresì, alla com- 
petente Commissione di merito che la indi- 
cazione del decreto-legge di modifica del re- 
gime fiscale delle sigarette, evocalo dal primo 
comma dell’articolo 2 del disegno di legge a 
copertura della maggiore spesa a carico del- 
l’anno finanziario in corso, potrebbe essere 
perfezionata con il richiamo anche della legge 
di conversione del decreto-legge medesimo 
(legge 10 agosto 1969, n..477). 

La Commissione, infine, richiama ancora 
una volta l’attenzione del Governo sulla asso- 
luta necessità che, per ciascun provvedimento 
che reca modifiche al sistema tributario e alle 
sue varie voci, venga indicata la previsione 
di maggiore (o minore) entrata conseguente 
alla modifica proposta. Tale indicazione risul- 
ta affatto indispensabile quando disegni di 
legge in tale materia sono richiamati da altri, 
successivi provvedimenti per assicurare la co- 
pertura di nuove e maggiori spese a carico del- 
lo Stato da questi ultimi implicate. . 

Parere sul testo unificato delle proposle di legge: 

Almirante ed altri: Norme a favore dei dipen- 
denti civili dello Stato, ex Combattenti ed assimi- 
lati (166); 

Amadei Giuseppe e Palmiotti: Norme a favore 
dei dipendenti civili dello Stato, ex combattenti ed 
assimilati (301) ; 

Amadei Giuseppe e Palmiotti : Disposizioni in 
favore del personale dipendente dall’Amministrazio- 
ne dello Stato, in possesso della qualifica di ex 
combattente ed equiparata (302) ; 

Evangelisti: Norme a favore del personale ci- 
vile di ruolo dello Stato ex combattente ed assi- 
milato (394) ; 

Tozzi Condivi: Norme a favore dei dipendenti 
civili dello Stato ed Enti pubblici ex combattenti 
ed assimilati (412) ; 

Caradonna: Benefici a favore dei mutilati, in- 
validi,. combattenti, orfani e vedove di caduti di 
guerra e categorie assimilate (425) ; 

Palmitessa: Benefici a favore del’ personale ci- 
vile dello Stato e degli altri enti pubblici ex com- 
battente o assimilato (603); 

Protti: Norme a favore dei dipendenti civili 
dello Stato, degli enti ed istituti di diritto pubblico 
e delle aziende pubbliche e private, ex combattenti 
e categorie assimilate (813) ; 



l'esame dei provvedimenti concernenti gii ex 
combattenti, al fine d i  consentire al Governo 

desimi, quale trasmesso dalla competemb 
Commissione di merito in data Il giugno 
1969. 

Il Presidente Fabbri, con il quale esprimo- 
no consenso i deputati Ferri Giancarlo e Vil- 
la, sottolinea la delicatezza dei problemi po- 
sti dalle concorrenti iniziative legislative, sol- 
lecitando Lana tempestiva definizione del- 
l'orientamento in sede di competenti ammi- 
nistrazioni interessate. 

11 depuiato CoMoile, pur dichiarando di 
non opporsi alla richiesta di rinvio, esprime 
dissenso per l'atteggiamento dilatorio mani- 
festato dal Governo e per il ritardo con il 
quale ,è stata affrontata e non ancora conclusa 
l'istruttoria intesa a definire la portata finan- 
ziaria dei provvedimenti in esame. 

Proposta di legge: 

Abelli ed altri: Modifiche alle ~ W H P I C  sul per- 
sonale delle conservatorie e dei' registri immobi- 
liari (Parere alla 1 Commissione) (756)). 

Dopo illustrazione del Presidente Fabbri, 
la Commissione ritiene che la materia oggetio 
della proposta di legge risulti analoga a quella 
contenuta rispettivamente nelle iniziative 
legislative dei deputati Santi ed altri (1034) e 
Querci-Vassalli (1075), sui quali la Commis- 
sione stessa ha già avuto occasione di mani- 
festare il proprio consenso in data 18 giugno 
1969. La Commissione delibera, pertanto, di 
estendere il parere favorevole allora espresso 
sulle proposte 1034 e 1075 anche alla proposta 
Abelli (750), entro i limiti di spesa e secondo 
le indicazioni di copertura indicati nel richia- 
mato precedente parere. 

Proposta di legge: 

Senatori Zugno ed altri: Modifiche al decreto- 
legge 11 marzo 1950, n. 50, convertito nella legge 
9 maggio 1950, n. 202, e alla legge 25 maggio 1954, 
n. 291, per quanto riguarda il regime fiscale del 
cacao (Approvata dalla V Commissione permanente 
del Sanato) (1632) (Parere allm VI Commissione). 

Su proposta del relatore Giordano e dopo 
che il Sottosegretario Fada ha riferito il con- 
senso del Gsverno. !a Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole. 

PPOpQ§&e di legge: 

Lettieri ed altri: Passaggio nel ruolo 1p: degli 
insegnanti tecnico-pratici, degli insegnanti di  da&- 
ti!OgK&& & StC?UUogK&a, 6% CZI8ligPafia 62 di §&RU- 

TiUk?n&o FdUUSsCale in SC?KTkiO negli ist i tuti  &@CIlici, 

pmIessionaBi e magistrali (353) ; 



e professionali (995) ; 
&usa ed altri: Sviluppo e adeguamento delle 

sando che non è risultato possibile determi- 
nare la misura della maggiore spesa impli- 
cata (né ipotizzare una qualsiasi indicazione 
di coperlura), in mancanza di dati e chiari- 
menti da tempo richiesti al Ministero della 
pubblica istruzione, ma ancora non perve- 
nuti. 

Dupo che il Presidente Fabbri ha rilevalo 
come non risulterebbe congrua.una indicazi3- 
ne di copertura (quale quella prospettata dal 
relatore) assicurala attraverso un aumento del 
disavanzo di un bilancio gi8 presentalo al 
Parlamento, la Commissione, su prop0st.a del 
relatore Giwdano, .delibera di prospettare alla 
competente Commissione di merito la oppor- 
!unità di procedere ad un preliminare esame 
delle tre proposte di legge (assieme ad altre 
vertenti sulla stessa materia che, eventual- 
mente, dovessero esserle successivamente de- 
ferite), al fine di elaborare un iesto unificato, 
corredato di adeguate indicazioni circa l a  mi- 
sura. delli maggiore spesa implicata e la rela- 
t-iva necessaria cgpertura, rest.ando impegnata 
la Commissione bilancio a prendere tempesti- 
vamente in esame tale nuovo testo per’ il pa- 
rere sulle conseguenze finanziariè. . . . 

1 .  

Disegno di legge: 

Sperimentazione negli istituti professionali 
(Testo unificato approvato dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (1657) (Parere alla VI11 
Commissione). 

Su proposta del relatore Giordano e dopo 
interventi del deputato Coitone (il quale espri- 
me vive preoccupazioni per il metodo fram- 
mentario e. farraginoso con il quale si affron- 
tano i problemi della scuola, media superio- 
re), nonché dei Sottosegretari Limoni e Fada 
(favorevoli), la Commissione delibera di espri- 
mere ,parere favorevole. 

TJa Commissione delibera infine di rinviarr! 
alla seduta di dbrriattina l’esame del disegno 
di legge n. 1692 e delle proposte di legge 
nn. 1394 e 97-106-415-450-500-B. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

lità da parte delia Comniissione bilancio di 
definire il parere favorevole in carenza di 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE; 

MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 1969, ORE 17,45. - 
Presidenza del P r e s i d a t e  VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Tantalo; per il tesoro, Picardi; per 
l’interno, Salizzoni: 



Disegno e proposta di legge: 

Disposizioni in materia di credito ai comuni ed 
alle province, nonché provvidenze varie in materia 
di finanza locale (Urgenza) (532); 

Raffaelli ed altri: Disposizioni in materia di fi- 
nanza locale e di credito. a favore dei comuni e delle 
province (Urgenza) (592). 

I1 Relatore Patrini chiede un breve rinvio 
del seguito della discussione. Avvenimenti su- 
periori alle previsioni, fra i quali la dolorosa 
scomparsa del senatore Rertone che giustifica 
l’assenza del Sottosegretario agli interni dele- 
gato alla materia, non hanno consentito la 
t.empestiva soluzione dei quesiti lasciati in so- 
speso e ben noti ai commissari. 

I1 deputato Vespignani dichiara che la sua 
parte rende un commosso omaggio alla memo- 
ria del senatore Bertone e comprende le ra- 
gioni che giustificano il rinvio. Se ne ramma- 
rica e ricorda che la soluzione dei problemi 
all’esame della Commissione è resa urgente 
dal convegno che i rappresentanti di 8000 co- 
muni terranno a Viareggio alla fine della pros- 
sima settimana. Coglie l’occasione per solle- 
citare l’iscrizione all’ordine dei lavori della 
proposta di legge n. 505 di iniziativa del de- 
pu!.ato Raffaelli concernente la modifica alle 
aliquote di ricchezza mobile sui redditi di 
lavoro. 

I1 deputato Santagati dichiara che la sua 
parte aderisce al rinvio augurandosi che sia 
.breve ed effettivamente risolutivo. 

I1 Sottosegretario .di Stato per il tesoro Pi- 
cardi ricorda il.lavoro svolto con intenso im- 
pegno dal Comitato ristretto e si augura sia 
possibile definire rapidamente i problemi ri- 
masti in sospeso. 

I1 Presidente Vicentini dichiara che si 
farà interprete presso la famiglia del com- 
pianto senatore Bertone del cordoglio unani- 
me espresso dalla Commissione. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

I 
i 

Giorno: Interpretazione autentica dell’articolo 
15 della legge 9 ottobre P957> n. 976, concernente 
provvedimenti per la salvaguardia del carattere sto- 
rico, wonumentale e artistico della citti e del terri- 
torio di Assisi nonche per conseguenti opere di in- 

i 

teresse igienico e turistico (1317). I 
. .  

s u  proposta del relatore Bima, cui si as- ! 
soc.iano i deputati Serreralino e Raffaelli, la i 
Commissione delibera all’unanimità, consen- ’ 

ziente aer il Governo il sottosegretario di 1 

Stato per le finanze Tantalo, di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge. 

Proposta di legge: 

@urti ed altri: Modifiche agli articoli 4 e 6 della 
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, per costituire un fondo 
di fiaaanziamento per la ricerca applicata (1394). 

Su richiesta del deputato Vespignani, cui 
aderisce il relatore Curti, la Commissione de- 
libera un breve rinvio dell’esame della pro- 
posta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 
(Istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MARTEDÌ 1.6 SETTEMBRE 1969, ORE 18. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSI. 

teriale istruttorio acquisito. 
La Commissione procede all’esame del ma- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 

C OMM1IS § PON E SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 

la disciplina degli immobili urbani. 

Mercoledì 17 settembre, ore 17. 

Segui lo  clell‘esame del disegno e delle 
p o p o s t e  d i  legge: 

Proroga delle locazioni di immobili urba- 
.ni destinati ad abitazioni e divieto di aumento 
dei canoni (P806); 

SPAGNOLI ed altri: Norme relative alle lo- 
cazioni degli immobili urbani (227); 

~MARIOTTI: Vincolo dei .canoni di locazio- 
ne degli immobili urbani colpiti dalle allu- 
vioni o mareggiate dell’adtunno 1966 (483); 

BOVA ed altri: Disciplina transitoria delle 
locazioni d’immobili adibiti ad uso artigiana- 
le e commerciale (537); 

CACCIATORE ed altri: Sorme relative alle 
locazioni degli immohili urbani (’745); 



DOKAT-CATTIK ed altri: Norme relative alle 
locazioni degli immobili urbani ad uso di abi- 
tazione; 
- Relatore: De Poli. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Mercoledì 17 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
SANTI ed altri: Inquadramento tra il 

personale non di ruolo del Ministero delle fi- 
nanze del personale copista delle conservato- 
rie dei registri immobiliari (1034) - (Pare- 
r e  della V e della V I  C m m i s s i o n e ) ;  

QUERCI e VASSALLI: Modifiche alle nor- 
me ‘sul servizio ipotecario e sul personale del- 
le conservatorie’ dei registri immobiliari 
(1075) - (Parerè della I V ,  della V e dellk V I  
Commiss ione)  ; 

ABELLI ed altri: Modifiche alle norme 
sul personale delle ’ conservatorie dei registri 
immobiliari (750) - (Parere della I V ,  della 
V e della V I  Commiss ione) ;  
- Relatore: Senese. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOZZI ed altri: Norme per il controllo del 
sottogoverno (118); 

LUZZATTO ed altri: Norme sul procedi- 
mento di nomina a organi di aziende, istituti 
ed enti pubblici sottoposti a vigilanza del13 
S t aio (222) ; ’ 

DI PRIMIO ed altri: Norme in materia di 
nomina e durata in carica degli organi di 
amministrazione degli Enti parastatali (304); 

SULLO ed altri: Norme per facilitare lo 
avvicendamento negli incarichi di ammini- 
strazione degli Enti pubblici (597); 
- Relatore: Ballardini - (Parere della 

I I  Commiss ione) .  ’ 

Parere sulle proposte d i  legge: 
Senatori CENGARLE ed altri: Interpretazio- 

ne autentica dell’articdo 17, secondo comma, 
della legge 8 marzo 1968, n.. 152, recante nuove 
norme in materia previdenziale per il perso- 
nale degli enti locali (Approvata  dalla I Com-  
miss ione  permanente  del Senato) (1506); 

FOSCHI ed altri: Modifica dell’articolo 17, 
secondo e terzo comma, della legge’8 marzo 
1968, n .  152, concernenle materia previden- 
ziale per il personale degli enti l xa l i  (1043); 

CARUSO ed altri : Interpretazione autent.ica 
dell’articolo 17, secondo comma, della legge 
8’marzo 1968, n. 152; concernente materia pre- 
videnziale per il personale degli enti locali 

CASCIO : Interpretazione autentica dell’ar- 
ticolo 17, secondo comma, della legge 8 marzo 
1968, n. 152, concernente nuove norme in 
materia previdenziale per il personale degli 
enti locali (1282); 
- (Parere alla I l  Commissione) - Rela- 

tore : Cavallari. 

Esame delle proposte d i  legge costitu- 
zionali: 

INGRAO ed altri: Modificazioni del primo 
comma dell’articolo 48, del secondo comma 
dell’articolo 56 e dell’articolo 58 della Costi- 
tuzione, concernenti la diminuzione dei li- 
miti di età previsti per il diri th elettorale 
attivo e passivo sia per la Camera dei Depu- 
tati che per il Senato della Repubblica (25); 

PELLICANI: Elettorato attivo al compimento 
del diciottesimo anno di età, a modifica del- 
l’articolo 48 della Costituzione (35); 

FRACANZANI ed altri: Elettorato attivo al 
wmpimento del diciottesimo anno di età, a 
modifica dell’articolo 48 della Costituzione, 
ed elettorato passivo per la Camera dei depu- 
tati al compimento del ventunesimo anno di 
etk, a modifica del secondo comma dell’arti- 
colo 56 della Costituzione (1374); 

Parere sul disegno d i  legge: 

(882); 

, .  - Relatore: Bosco. 

Sistemazione del personale delle assunto- 
rie nei ruoli organici dell’azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (Approvato dalla 
V I I  Commissione permanente del Senato) 
(1710) - (Parere alla X Commissione) - Re- 
latore : Cavallari Nerino. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Mercoledì 17 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

~ 

Disposizioni integrative e modificative 
della .legge 18 dicembre 1961, n. 1470 - re- 

Parere sul disegno d i  legge: 
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cante finanziamenti a favore di imprese in- 
dustriali per l’attuazione di programmi di ri- 
conversione di particolare interesse economico 
o sociale - e successive modificazioni (Appro-  
vato dal fa  V Commissione perinunente de l  
Senato)  (1598) - (Parere plla VI  Commis-  
sione, competente in sede legislatbiva) - Rela- 
tore: Tarabini. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

INGRAO ed altri: Finanza delle regioni a 
statuto ordinario (Urgenza) (1342) - Rela- 
tore: Tarabini - (Parere della I ,  della I I  e 
della VI Commissione).  

Esame del disegno di legge: 
Regolazioni finanziarie varie (1627) - Re- 

latore: Fabbri - (Parere della V I ,  della S e 
deUa X I I  Commissione).  

Parere sulle proposle di legge: 
COVELLI, DURAND DE LA PENNE,  SCARASCIA 

MUGNOZZA, BOLDRINI, MICHELINI : Assegni 
straordinari ai decorati al valor militare e del- 
l’Ordine militare d’Italia (Modificate da€la IV 
Commissione permanente del Senato in un 
testo unificato) (97-106-415-450-500-B) - (Pare- 
re  alla VI I  Commissione, competente in sede 
legislativa) - Relatore: Di Lisa. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disciplina dell’ammasso dell’essenza- di 

bergamotto (Parere alla X I  Commissione, 
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Corh. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
CURTI ed altri: Modifiche agli articoli 4 e 

6 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, per co- 
stituire un fondo di finanziamento per la ri- 
cerca applicata (1394) - (Parere allu VI Com-  
missione) - Relatore: Tarabini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 17 settembre, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
TOZZI CONDIVI: Concessione di un assegno 

speciale annuo a favore dei grandi invalidi 
di guerra fruenti di assegno di superinvali- 
dita di cui alla lettera A ed alla lettera. A-bis 

n. 1 e 3 della tabella E annessa alla legge 
18 marzo 1968, n. 313 (Urgenza)  (564); 

PROTTI e SERRENTIXO: Concessione di un 
assegno annuo vitalizio a favore dei grandi 
invalidi di guerra fruenti di assegno di su- 
perinvalidith di cui alla lettera A ed alla let- 
tera A-bis n. 1 e 3 della tabella E annessa 
alla legge 18 marzo 1968, n. 313 (602); 

LENOCI e BERTOLDI: Concessione di un as- 
segno speciale annuo a favore dei grandi in- 
validi di guerra fruenti di assegno di superin- 
validita di cui alla lettera A ed alla lettera 
A-bis n. 1 e 3 della tabella E annessa alla leg- 
ge 18 marzo 1968, n. 313 (658); 

ABELLI ed altri: Concessione di un assegno 
speciale annuo a favore dei grandi invalidi 
di guerra fruenti di assegno di superinvalidith 
di cui alla lettera A ed alla lettera A-bis n. 1 
e 3 della Tabella E annessa alla legge 18 marzo 
1968, n. 313 (727); 

FASOLI ed altri: Concessione di un assegno 
speciale annuo a favore dei grandi invalidi 
di guerra fruenti di assegno di superinvalidilk 
di cui alla lettera A ed alla lettera A-bis n. 1 
e 3 della tabella E annessa alla legge 18 mar- 
zo 1968, n. 313 (1041); 

- Relatore: Silvestri - (Parere della 
V Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Semplificazione delle procedure calastali 

(Approvato  dalla V Commissione permanen te  
del Senato)  (1528) - Relatore: Perdona - 
(Parere della IV Commiss ione) .  

Seguito della discussione del disegno 
cli legge: 

Disposizioni integrative e modificative 
della legge 18 dicembre 1961, n. 1470, recante 
finanziamenti a favore di imprese industriali 
per l’attuazione di programmi di riconver- 
sione di particolare interesse economico e so- 
ciale e successive modificazioni (Approva to  
dalla V Commissione permanente  del Senato)  
(1598) - Relatore: Bima - (Parere della V 
e della X I I  Commiss ione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ZUGNO ed altri: Modifiche al de- 

creto-legge li marzo 1950, n. 50, convertito 
nella legge 9 maggio 1950, n. 202, e alla legge 
25 maggio 1954, n. 298, per quanto riguarda 
il regime fiscale del cacao (Approvato  dalla 
V Commiss ione  permanente  del Senato)  (1623) 
- Relatore: Curti - (Parere della V e della 
X I I  Commiss ione) .  
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 17 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
(( Sistemazione del personale delle as- 

suntorie nei ruoli organici dell’Azienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato 1) (Approvato 
dalla V I 1  Commissione permanente  del Sena-  
to) (1710) - Relatore: Guerrini Giorgio - 
(Parere della I ,  della V e della X l l I  Commis-  
s ione);  

. 

Votazione a scrutinio segreto del  disegno d i  
legge: 

(( Disposizioni per la concessione di sus- 
sidi integrativi di esercizio a favore della fer- 

rovia Domodossola-confine svizzero, in dero- 
~ ga all’articolo 4 della legge 2 agosto 1952, 
~ n. 1221 1) (1530). 

Votazione I a scrutinio segreto della propo. 
sta d i  legge: 

BRESSANI e BELCI: (( Ammortamento del- 
le spese effettive per l’esecuzione dei lavori 
di ammodernamento della ferrovia del Re- 
non in base alla legge 2 agosto 1952, n. 1221 1) 

(230). 

COMMISSlONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Mercoledì 17 settembre, ore 10 e 16. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stumpa alle ore 23. 


